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La scoperta della ricercatrice italiana Maria Grazia Roncarolo sarà presto sperimentata su esseri umani

Una cellula «pacifista» renderà possibili
trapianti di midollo senza rigetto
La «Tr1» fa sì che i linfociti T del ricevente e quelli del donatore collaborino anziché combattersi. Entro due-tre anni si sa-
prà se la terapia funziona davvero, se potrà sostituire gli immunosoppressori e se potrà essere usata anche per altri organi.

Interessanti risultati di una ricerca inglese

Mucca pazza: un gene
rallenta la comparsa
della malattia nei topi
Possibilità per l’uomo?

La vicenda Di Bella e la sua
rappresentazione sui
giornali, l’enorme eco tra la
gente e le conseguenze sui
malati di cancro e sulle loro
famiglie hanno spinto un
gruppo di giornalisti
scientifici e di esperti a una
lunga riflessione sul ruolo
dell’informazione e dei
mass-media di fronte a
eventi che lasciano spazio a
«analfabetismo scientifico, a
pseudoscienza,
superstizione e
irrazionalità». In questo
caso si è assistito a
«un’anarchia
nell’informazione in cui tutti
hanno argomenti e ragioni
e in cui si dimentica la vera
natura di scienza e
informazione, entrambe
basate sui principi
fondamentali della
democrazia. La scienza - si
legge nel documento - è
molto di più di un corpo di
conoscenze, è un modo di
pensare. Ci invita a tener
conto dei fatti anche
quando non si conciliano
con i nostri preconcetti...».
Dopo aver criticato la
comunità scientifica che
«non è stata capace di darsi
un ruolo di comunicazione»
e la medicina ufficiale che «si
è rivelata sempre più malata
di tecnicismo e priva di
sensibilità umana con il
malato» e dopo aver
sottolineato che «l’Italia,
paese tecnologicamente
avanzato, è l’unico al
mondo in cui una
sperimentazione scientifica
venga avviata a furor di
popolo», ci si chiede quali
siano gli insegnamenti che i
mass media e la comunità
scientifica possono trarre
dal «caso Di Bella». Il
documento si conclude con
un appello-decalogo sui
problemi scientifici in
generale e
sull’atteggiamento da
tenere nel seguire i risultati
della sperimentazione. I
«direttori dei giornali» si
impegnano a fornire
un’informazione corretta,
senza strumentalizzazioni,
nel rispetto dei princìpi
democratici.

Caso Di Bella
Giornalisti
per una corretta
informazione

Sono le «cellule della tolleranza».
Incasoditrapianto,quandonell’or-
ganismo del paziente si innesca la
reazione di rigetto contro la presen-
za del corpo estraneo, intervengo-
no per «riportare la pace». Si chia-
mano cellule Tr1 (regolatrici/sop-
pressive) e sono state individuate,
nei laboratoridelDnaxResearchIn-
stitute di Palo Alto, inCalifornia,da
una ricercatrice italiana, Maria Gra-
ziaRoncarolo.NataaTorino, lapro-
fessoressa Roncarolo ha lavorato
per diversi anni all’estero, prima a
Lione, presso il Centro trapianti e
immunologia clinica dell’Hopital
Edouard Herriot, poi negli Usa. Nel
1988hacontribuitoallarealizzazio-
ne del primo trapianto in utero di
cellule staminali fetali, effettuato
per curare una immunodeficienza
primaria. Ora la sua scoperta, an-
nunciatanell’ottobrescorsoallaco-
munità scientifica internazionale
attraverso un articolo apparso su
«Nature», potrebbe avere decisive
ripercussioni sulla terapia genica e
sui trapianti di midollo osseo (e in
prospettiva su tutti i tipi di trapian-
ti).

In questi campi, infatti, il rigetto
costituisce il problema più difficile
che i medici si trovano ad affronta-
re. E non si tratta di una reazione
univoca. Non sono soltanto i linfo-
citi T del ricevente, i gendarmi del-

l’organismo, a insorgere, ma anche
quelli del donatore: da entrambe le
parti si ingaggia una lotta senza
esclusionedicolpi,chehaperteatro
ilcorpodelmalato.

Come fare per portare i conten-
denti a un patto di «non belligeran-
za», quella che in gergo tecnico vie-
ne definita tolleranza immunologi-
ca?Inrealtàlacoesistenzapacificasi
verifica naturalmente, anche se in
casi molto rari. Ed è proprio da qui
cheè partita laprofessoressaRonca-
rolo, chiedendosene le ragioni. Co-
me ha potuto constatare, nel san-
gue dei pochi fortunati che hanno
subito un trapianto senza mostrare
segni di rigetto, i linfociti T del do-
natore sono ben presenti, ma per
qualche misterioso motivo si mo-
strano amichevoli e pronti a colla-
borare.

Sono stati necessari anni di pa-
zienti studi per giungere infine a
comprendere che cosa impediva,
pur in presenza di incompatibilità
fra donatore e ricevente, il funzio-
namento dei linfociti T: le cellule
Tr1 appunto, che ne sopprimevano
la rispostaaggressiva.Danotareche
le altre reazioni immunitarie, ad
esempio quelle contro germi o bat-
teri,rimanevanoinalterate.

Dopoavermessoapuntopartico-
lari metodi per l’identificazione e
l’isolamento delle cellule Tr1, e do-

po riusciti esperimenti in vitro, Ma-
ria Grazia Roncarolo è passata alla
sperimentazione in vivo. Anche
questa ha dato risultati positivi:
somministrando ai topi le cellule
Tr1sièvistochelarisposta immune
dei linfociti T viene bloccata e si in-
staura un clima di tolleranza. Addi-
rittura inanimali immunodeficien-
ti, colpiti da una malattia infiam-
matoriadell’intestinosimileaquel-
la provocata da determinati tipi di
rigetto, ilmalevienearrestatoelele-
sioni intestinali tendono a regredi-
re.

Tocca adesso alla sperimentazio-
nesull’uomo.Eselascopertaèavve-
nuta negli Stati Uniti, l’ultima deli-
catissimafasesi terrà in Italia.Maria
Grazia Roncarolo, che fra l’altro in-
segna presso il Dipartimento di
Scienze pediatriche e dell’adole-
scenza dell’Università di Torino,
inizia in questi giorni a lavorare
presso il Tiget, il centro di ricerca
sulla terapia genica sorto a Milano
con i finanziamenti di Telethon e
dell’Ospedale San Raffaele. Si co-
mincerà, verso la fine dell’anno in
corso, con pazienti che devono es-
sere sottoposti a trapianto dimidol-
loosseo.Sonoloro infattiche, inca-
so dinoncompatibilitàconildona-
tore, possono andare incontro alle
complicazioni più gravi. La stessa
proceduraverràpoiseguitaperlate-

rapiagenica:anchel’inserimentodi
ungenemancantenellecellule, iso-
late in vitro, di un malato, compor-
ta infatti notevoli rischi di rigetto.
In prospettiva, come dicevamo, gli
altri tipiditrapianti: le«celluledella
tolleranza»potrannoliberarequan-
ti hanno ricevuto un organo dalla
schiavitù perenne dei farmaci im-
munosoppressori, con i loro pesan-
ti effetticollaterali?Èancoratroppo
presto per dirlo: ci vorranno alme-
no due o tre anni per sapere se il si-
stema funziona, ha affermato la
professoressa Roncarolo nella con-
ferenzastampatenutaieriaMilano.
Le difficoltà da superare non sono
poche. Va ricordato che ai malati
coinvolti nella sperimentazione
verranno comunque somministra-
te le tradizionali cure antirigetto e
questo renderà più problematico
capire l’incidenza della nuova tera-
pia. Del resto, ha fatto notare la ri-
cercatrice, non sarebbe eticamente
accettabile comportarsi diversa-
mente. Le cellule Tr1 immesse nel-
l’organismo del paziente verranno
comunque «marcate» e seguite nel-
la loroattività, conunmetodoidea-
to da Claudio Bordignon, direttore
del Tiget e autore, fra l’altro del pri-
mo intervento di terapia genica in
Europa.

Nicoletta Manuzzato

La malattia della mucca pazza può
avereundecorsorapidoolento.Ade-
terminare la velocità con la quale la
malattia si diffonde è un gene, la cui
esistenza è stata scoperta da un grup-
po di ricercatori britannici che ha
pubblicato lo studiosullarivista«Na-
ture Genetics». Il gene individuato
dagli scienziati è quello di un topo,
ma si pensa che possa avere un corri-
spettivoanchenell’uomo.

Del gene, spieganogli studiosi, esi-
stono due versioni: uno veloce e uno
lento. Sebbene gli esperimenti siano
stati fatti solo sui topi, i ricercatori ri-
tengono che i risultati potrebbero
spiegareperchéalcunepersonecado-
novittimedellanuovaemortalema-
lattia. Il dottor Jean Manson e i colle-
ghi dell’«Institute of Animal Health»
di Edinburgo hanno fornito le prove
sul fatto che i geni degli animali de-
terminano quanto questi siano su-
scettibili a simili malattie, che inclu-
donoloscrepienellepecore,l’encefa-
lopatia bovina spongiforme nelle
mucche (Bse, anche detta «mucca
pazza») e la malattia di Creutzfeldt-
Jakob(CJD)checolpiscel’uomo.Del-
le pecore si sachehannoungeneche
influenzailcorsodellamalattia.

Il gruppo di Manson ha lavorato
contopiaiqualierastatoiniettatoun
ceppo sperimentale di Bse. Gli scien-
ziati avevano a disposizione topi ge-
neticamente modificati, cosicché

potevano disporre sia dell’una che
dell’altraversionedelgenedelprione
(che esiste già allo stato naturale poi-
ché iprioni,quandononsonomodi-
ficati, sonounanormaleproteinadel
cervello).Itopichehannolaversione
«veloce», sviluppano laBse due volte
più velocemente dei topi che hanno
la versione «lenta». «Formalmente -
sostiene il portavoce dell’istituto di
Edinburgo, Chris Bostock - i ricerca-
tori hanno provato che è il gene che
codifica per la proteina prionica nei
topiechecontrollailperiododiincu-
bazione». Bostock sostiene anche
che la scoperta potrebbe avere varie
applicazioni a seconda del ceppo di
malattia sulla quale viene applicata,
manelcasodei topisi èverificatoche
in quelli «lenti» la malattia si è mani-
festata dopo circa 250 giorni,mentre
in quelli «veloci» la Bse appariva do-
po133giorni.Sempresecondoilpor-
tavocelascopertapotrebbeaveredel-
leapplicazionianchesull’uomo.

La malattia di Creutzfeldt-Jakob
colpisce un uomo su un milione, ma
la nuova versione, quella che è stata
collegataconlaEncefalopatiabovina
spongiformeecheèstataidentificata
un paio di anni fa ha già ucciso o in-
fettato 23 persone in Gran Bretagna.
«Ognunadiquestepersone-sostiene
Bostock - possiede una versione “ve-
loce” del gene del prione». Ciò che
non è ancora chiaro è se chi possiede
laversione«lenta»delgenesviluppe-
rà più lentamente la nuova versione
della Creutzfeldt-Jakob, o se renderà
il periodo di incubazione così lungo
che il paziente non svilupperà mai
del tutto la malattia. Questo tipo di
mutazioni esistono naturalmente
nella popolazione, sostengono gli
scienziati. Circa il 90 per cento della
popolazione ha la versione «veloce»
delgene.Diquesti,circail35percen-
to ha una coppia del gene, mentre il
55 percentodellapopolazione ha sia
quello veloce che quello lento. Solo
circa il 10 per cento della popolazio-
ne ha una coppia del gene «lento».
Possedere una coppia di questi geni
disolitorafforzaisuoieffetti.

Ilprossimogradinodellaricercasa-
rà quello di vedere con precisione
quali saranno gli effetti delle muta-
zioni sul prione. «Ci sono chiara-
mente - afferma Bostock - altri ele-
mentigeneticichesipuòscoprireche
hanno degli effetti. Noi siamo molto
interessati alla scoperta di quali sia-
no».

La malattia di Creutzfeldt-Jakob
normalmente ha un’incubazione di
decenni. Le vittime della nuova for-
ma della malattia devono essere stati
infettati intorno alla metà degli anni
Ottanta, quando l’Encefalopatia bo-
vna spongiforme era diffusa nelle
mandrie britanniche. I ricercatori
non sanno se le 23 vittime sono l’e-
spressione estrema di una epidemia,
o sfortunati, ma rari casi. Saperne di
più su cosa accade durante il periodo
di incubazione del nuovo ceppo del-
lamalattiapotràaiutareapredirel’ar-
rivodiunaepidemia.

Liliana Rosi

Dalla Prima
Parte la Soyuz
Cosmonauti
«sarti» sulla Mir scienza, può rendersi essa paladi-

na, inqualchemodo,delleesigenze
delle areedi ricercapiù lontanedal-
la commercializzazione? Non si
trattaaffattodicriminalizzare i con-
tratti e le consulenze che possono
procurare introitialleUniversità,so-
prattutto inuna fase incuigli Atenei
devono sempre più ricorrere a fonti
di finanziamento aggiuntive rispet-
to ai contributi statali; si tratta inve-
ce di individuare norme per cui tali
introiti vadano a vantaggio dell’in-
tera istituzione, e non solo di una
parte di essa. Inaltri paesi (e i Lincei,
che hanno ampi rapporti interna-
zionali, possono documentarlo) il
50% dei proventi per ricerca appli-
cata va a coprire le spese generali
dell’Università. E, altrove, il profes-
sore universitario stabile non ha un
proprio studio per consulenze pro-
fessionali private: ai professionisti
che possono dare contributi utili
vengono proposti, di volta in volta,
contratti per le lezioni che essi ven-
gonochiamatiasvolgere.

Si tratta solo di esempi: il lavoro
da compiere, per definire regole
che consentano all’autonomia di
nonessere condizionatada interes-
si particolari, è molto. E richiede il
contributo di tutti coloro che, gio-
vaniomenogiovani,cicredono.

[Giunio Luzzatto]

La navetta spaziale russa Soyuz
Tm-27 sta raggiungendo la posizio-
nedilancionelcosmodromodiBai-
konurinattesadiessere lanciatado-
mani. A bordo ci sarà il nuovo equi-
paggio della stazioneorbitante Mir,
formato dai cosmonauti russi Tal-
gat Musabayev e Nikolai Budarin e
dall’astronauta francese Leopold
Eyharts. A bordo della Mir, intanto,
i membri dell’equipaggio e i loro
colleghi dello shuttle americano
Endeavour si sono dovuti improv-
visare sarti per risolvere l’ennesimo
problemacherischiavadimodifica-
re tutti i programmi della missione:
una tuta troppo stretta. Domenica
l’astronauta austaliano Andy Tho-
mas,chedovevaavvicendarel’ame-
ricano David Wolf, si era accorto
chelatutapressurizzatachedovreb-
be essere usata in casi di emergenza
era troppo piccola. Quanto a quella
che avrebbe potuto eventualmen-
telasciargli Wolf, aveva le maniche
troppo lunghe ed era inutilizzabile.
A realizzare pazientemente i ritoc-
chi sono stati lo stesso Thomas e il
comandante della Mir, Anatoly So-
lovyev.

Misha Japaridze/Ap

Visite guidate virtuali all’area protetta del Wwf in Maremma

Su Internet l’oasi di Burano
Possibili collegamenti in tempo reale anche utilizzando il videotelefono.
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ASSEMBLEA REGIONALE -LAZIO

AUTONOMIA TEMATICA DEL PDS
AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE,

TERRITORIO RURALE
Giovedì 29 gennaio 1998 ore 16,30

Sala delle conferenze amministrazione provinciale
Palazzo Valentini - via IV Novembre 119/a

O.D.G Introduzione: E. Mazzocchi

ore 16,30

Costituzione dell’autonomia tematica
Approvazione documento di programma
Elezione del responsabile e del coordinamento

ore 17,30 DIBATTITO:

Organizzazione delle strutture pubbliche
regionali operanti nel sistema agricolo.

Coordina: B. Minnucci

Partecipano: consiglieri regionali, amministratori, associa-
zioni, organizzazioni professionali, ricercatori, imprenditori

AREA AGRICOLA ALIMENTARE PDS LAZIO

GRUPPO PROVINCIALE DEL PDS ROMA

Visitare un’oasi del Wwf - quella
maremmana di Burano - usando il
videotelefono. Nato dalla collabo-
razione tra Wwf Italia e Telecom
Italia-Telecomunicazioni per il so-
ciale, il progetto avviato nell’oasi
diBuranoèilprimoesempiodiuti-
lizzo delle tecnologie informati-
cheedi telecomunicazioneperav-
vicinare alla natura persone che -
impossibilitate a raggiungere fisi-
camente l’oasi - possono così co-
minciare a goderne, sia pure vir-
tualmente, la bellezza e accostarsi
agliaspettiscientificidell’attivitàe
dellericerchechevisisvolgono.

L’utilizzo del videotelefono e,
ora, anche di Internet (http://
www.telecomitalia.it/insieme)
per visite virtuali all’oasi non si
propone,ovviamente,di sostituir-
si al contatto diretto, fisico con la
natura, la cui importanza, sul pia-
no sociale, emozionale e pedago-
gico, è del tutto fuori discussione.
Mapuòessere utilissimosiaper far
conoscere - in teoria in ogni ango-
lo del pianeta - l’oasi di Burano, sia

per preparare la visita vera e pro-
pria, che si svolge lungo percorsi
attrezzati rigorosamente privi di
barriere architettoniche. E può es-
sere ancora più utile in quei perio-
di -peresempiolastagionedellari-
produzione-duranteiquali levisi-
te «reali» sono necessariamente
confinate entro percorsi molto li-
mitatiodeltuttosospese.

L’oasi di Burano, oltre 400 ettari
protetti, comprende uno stagno
costiero separato dal mare da una
lingua di terra ricoperta di vegeta-
zione mediterranea ed è popolata
da migliaia di uccelli selvatici ap-
partenenti a moltissime specie, in
particolare anatre, folaghe, feni-
cotteri rosa, cavalieri d’Italia,oche
selvatiche e aironi. La «visita» via
Internet - che può costituire un’u-
tile preparazione per le visite gui-
datedellescolaresche-consentedi
osservare alcune parti dell’oasi in
tempo reale, partecipare a conver-
sazioni on line con altri visitatori
virtuali e approfondire alcuni
aspetti scientifici.

Sarà l’ex premier laburista
norvegese Gro Harlem
Brundtland, 58 anni, il
prossimo direttore generale
dell’Organizzazione
mondiale della sanità. La
nomina di Brundtland -
medico e figura di spicco
della cultura ambientalista a
livello mondiale - sarà
confermata a maggio
dall’assemblea generale
dell’Onu. Brundtland, prima
donna a ottenere l’incarico
di direttore generale
dell’Oms, succederà il 21
aprile al giapponese Hiroshi
Nakajima.

Gro Brundtland
nuovo direttore
dell’Oms


